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Articolo 89 D.Lgs 81/08
• Committente: il soggetto per conto del quale l’intera opera viene realizzata,

indipendentemente da eventuali frazionamenti della sua realizzazione. Nel
caso di appalto di opera pubblica, il committente è il soggetto titolare del
potere decisionale e di spesa relativo alla gestione dell’appalto;

• Lavoratore autonomo: persona fisica la cui attività professionale contribuisce
alla realizzazione dell’opera senza vincolo di subordinazione;

• Impresa affidataria: impresa titolare del contratto di appalto con il
committente che, nell’esecuzione dell’opera appaltata, può avvalersi di
imprese subappaltatrici o di lavoratori autonomi...(omissis)

• Impresa esecutrice: impresa che esegue un’opera o parte di essa impegnando
proprie risorse umane e materiali;

• Idoneità tecnico-professionale: possesso di capacità organizzative, nonché
disponibilità di forza lavoro, di macchine e di attrezzature, in riferimento ai
lavori da realizzare.
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Sentenza Cassazione (704): Sul ruolo del committente in materia di sicurezza sul lavoro nell’evolversi
della giurisprudenza - penale Sezione IV

La scelta da parte del committente di un’impresa senza verificare la sua idoneità equivale in sostanza
a una ingerenza nei lavori che fa assumere allo stesso una posizione di garanzia, dato che può
determinare il loro svolgimento in condizioni di ‘insicurezza’. E' il parere della Corte di Cassazione
espresso in una recentissima sentenza della IV Sezione penale.
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IMPRESE
Ai fini della verifica dell’idoneità tecnico professionale le imprese, le imprese
esecutrici nonché le imprese affidatarie, ove utilizzino anche proprio personale,
macchine o attrezzature per l’esecuzione dell’opera appaltata, dovranno esibire
al committente o al responsabile dei lavori almeno:

a) iscrizione alla camera di commercio, industria ed artigianato con oggetto
sociale inerente alla tipologia dell’appalto
b) documento di valutazione dei rischi
c) documento unico di regolarità contributiva di cui al decreto ministeriale 24
ottobre 2007
d) dichiarazione di non essere oggetto di provvedimenti di sospensione o
interdittivi di cui all’articolo 14 del D.Lgs 81/08
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LAVORATORI AUTONOMI
I lavoratori autonomi dovranno esibire almeno:
a) iscrizione alla camera di commercio, industria ed artigianato con oggetto
sociale inerente alla tipologia dell’appalto
b) specifica documentazione attestante la conformità alle disposizioni di cui al
decreto legislativo di macchine, attrezzature e opere provvisionali
c) elenco dei dispositivi di protezione individuali in dotazione
d) attestati inerenti la propria formazione e la relativa idoneità sanitaria (ove
espressamente previsti dal decreto legislativo 81/08)
e) documento unico di regolarità contributiva

IMPORTANTE
In caso di subappalto il datore di lavoro dell’impresa affidataria verifica l’idoneità
tecnico professionale dei subappaltatori con gli stessi criteri sopra indicati
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Il documento che si redige al fine di regolamentare l’Ass. Temporanea contiene 
inoltre:

DICHIARAZIONE
Il sottoscritto ………………………..lavoratore autonomo titolare dell’omonima ditta
con sede nel comune di ………………….., Via ………………… n. …..
Nell’intenzione di costituire associazione temporanea fra lavoratori autonomi per
l’esecuzione di lavoro oggetto di apposito contratto in allegato

DICHIARA
- di essere iscritto alla Camera di Commercio di Cuneo;
- di essere in regola con i contributi assicurativi e previdenziali;
- che i d.p.i. utilizzati sono conformi alla normativa vigente;
- di disporre di capacità tecnica, di organizzazione e di mezzi ed attrezzature atti
alla realizzazione del lavoro inerente il contratto di Associazione Temporanea a
Termine e conformi ai requisiti richiesti dalla normativa vigente;
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Per quanto attiene il contratto associativo a termine si precisa infine che per gli
effetti della normativa:

i lavoratori autonomi, quali associati, sono tenuti al rispetto del D.Lgs 81/2008 e
s.m.i., nei cui obblighi è prevista anche:

- la sorveglianza sanitaria,
- la formazione obbligatoria,
- la redazione del Piano Operativo di Sicurezza
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CLASSIFICAZIONE (dal 1 gennaio 2021)

Modifica importante del sistema di classificazione dei rifiuti: 
URBANI – SPECIALI – ASSIMILATI

CLASSIFICAZIONE PRECEDENTE: tutti i rifiuti provenienti da locali e luoghi diversi da 
civile abitazione si definivano rifiuti speciali. Parte di questi rifiuti non pericolosi 
potevano essere classificati «assimilati agli urbani» in base a CRITERI (tipologia e limiti 
quantitativi) fissati da REGOLAMENTI COMUNALI 

CLASSIFICAZIONE VIGENTE: URBANI o SPECIALI

Da rivedere in ordine alla integrazione normativaDa rivedere in ordine alla integrazione normativaDa rivedere in ordine alla integrazione normativaDa rivedere in ordine alla integrazione normativa


